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Riassunto- L'Autore ha analizzato nei dettagli il materiale dei libri parrocchiali della città 
di Pola risalenti al periodo fra il1613 e il1815, dai quali ha trascritto i toponimi istriani qui 
riportati. Il materiale in parola si conserva nell 'Archivio di stato di Pisino e contiene oltre 
18.000 iscrizioni. 
l. Introduzione 
In quanto fonte storica, i registri anagrafici della città di Pola si possono 
studiare anche in riferimento ai toponimi che vi sono menzionati e che 
riguardano soprattutto l'area istro-meridionale (polese ), sebbene ve ne siano 
anche alcuni estrinseci. La maggior parte è di antica origine romanza /istro-
romanza, ma parecchi appartengono al sostrato veneziano, diversi sono nomi 
alterati e anche nomi nuovi. Un po' più raro è il sostrato croato; sono invece 
molto frequenti le alterazioni croate dell'antica onomastica romanza e vene-
ta. Nei documenti i nomi riportati erano sempre ed esclusivamente quelli 
ufficiali italiani (veneziani), ciò nonostante tutti i toponimi erano come forma 
bilingui, il che dimostra che veniva usata anche quella croata. 
Sono stati parecchi finora gli studiosi che nei loro commenti ai docu-
menti d'archivio (come ad esempio B. Benussi\ Cam. De Franceschi2, D. 
1 Bernardo BENUSSI, "Spigolature polesane",Atti e Memorie della Società Istriana di Archeo-
logia e Storia Patria (in seguito:AMS/) , Parenzo, vo l. XXIII (1908), p. 362-447. 
2 Camillo DE FRANCESCHI, "La toponomastica dell 'antico agro palese desunta dai documen-
ti",AMS/, vo l. LT-LII (1942), p. 119-198. 
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Klen3, M. Bertosa4, R. Matijasic5, S. Bertosa6) si sono soffermati anche 
sulla toponomastica del Palese; per quella istriana- che nel presente testo 
viene citata come materiale storico e non linguistico-scientifico - sono 
altrettanto importanti i dati raccolti già negli anni cinquanta dai collabo-
ratori dell 'Istituto lessicografico di Zagabria7. 
La peculiare varietà dei toponimi istriani risulta da un'infinità di 
ormonimi (nomi di insenature), nesonimi (isole), acronimi (promontori) , 
diaplonimi (stretti e canali), oronimi (monti e alture), econimi (luoghi 
abitati), coniati in base alle caratteristiche della vegetazione, dei rilievi , 
delle aree coltivabili o non coltivabili, o secondo le particolari funzioni 
assegnate a singole località, ecc. La toponomastica più frequente è comun-
que quella rivierasca, che va quindi considerata come gruppo a se stante, 
perché la costa della Bassa !stria è particolarmente frastagliata e ricca di 
baie, porticcioli, insenature e promontori. 
2. Dei toponimi e delle forme toponimiche citati nei libri parrocchiali 
l. Nella città di Pola e nei suoi dintorni erano numerose le contrade, 
tutte con i propri nomi - ad esempio Contrada di Oiban, Contrada di 
Valdenaga, Contrada di Valdibecco - nomi che oggi designano gli 
abitati suburbani di Foibon, Valdenaga e Valdibecco e che venivano 
pronunciati dalla popolazione di lingua veneziana nel proprio idioma, 
e da quella di lingua croata nel proprio. Il De Franceschi cita Valde-
naga come contrada appartenente al territorio di Gallesano8• 
3 Danilo KLEN, "Katast ik gorivog drva u istarskim sumama pod Venecijom sastavljen od Fabija 
da Canal1566." /Catastico della legna da ardere nei boschi istriani sotto Venezia compilato da Fabio 
da Canal nel1566/, Vjesnik historijskih arhiva u Rijeci i Pazinu /Bollett ino degli Archivi storici di Fiume 
e Pisino/, Fiume, vol. XI-XII (1966-67): il materiale toponomastico pa lese è pubblicato alle p. 85-88. 
4 Miroslav BERTOSA, " Proweditori sopra Beni inculti . Un tentativo di insediamento di 
Bolognesi nella Polesana (1560-1567)", Atti del Centro di ricerche sto riche di Rovigno (di seguito: 
ACRSR), Rovigno-Trieste, vol. X (1979-80), p. 157-213. 
5 Robert MATIJASié, "Toponomastica storica dell 'antico agro palese di Bernardo Schiavuzzi", 
ACRSR, vol. XIV (1983-84), p. 307-344. 
6 Slaven BERTOSA, "Neki juznoistarski toponimi u notarskim zapisima iz XVII. stoljeéa" 
/Alcuni toponimi istro-meridionali negli atti notarili del secolo XVII/, Vjesnik Driavnog arhiva u Rijeci 
/Bollettino dell 'Archivio di stato di Fiume/, Fiume, vol. XLI-XLII (2000), p. 115-125. 
7 Anali Leksikografskog zavoda FNRJ /Annali dell 'Istituto lessicografico della RPF di Jugoslavia/, 
vol. 3: Toponimika zapadne lstre, Cresa i Losinja /La toponimia dell 'Istria occidentale, di Cherso e 
Lussino/, Zagabria, 1956. 
8 C. DE FRANCESCHI, op.cit., p. 180. 
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2. La località di Prà Grande9 ha anche un nome croato, che è Livàde: 
così la indicavano i contadini di Promontore, affittuari di campi e prati 
nella zona. Si trattava di un ex possedimento dell'Ordine dei Templa-
ri, motivo per cui la località nel secolo XV veniva chiamata San 
Giovanni dei Templari o San Zuanne de Prato, in seguito Prato Grande 
o Prà Grande10• 
3. Le numerose località intitolate a santi (San Lauro, San Marco, San 
Piero, Santa Cattarina) avevano anche il corrispettivo croato. Nel libro 
dei defunti del1704 è registrato l'oronimo Monte di San Lauro, che si 
trova a nord di Bosco Siana, nei pressi di Stanzia Petris11 . La Chiesa di 
San Pietro sul scoglio si trovava sull'omonimo iso lotto del porto palese, 
e venne inserita nel registro dei matrimoni nel 1661, quando vi si 
svolse un rito nuziale. Invece il scoglio di Santa Cattarina presso 
Rovigno è menzionato nel libro dei battezzati del1761. 
4. È necessario sottolineare che l'espressione loco (lago, luogo, luogho) 
designava categorie le più diverse, come ben risulta dai seguenti 
esempi tratti dalle anagrafi palesi. 
a) In epoca veneziana esisteva a Pala una Cava del Sa/dame in loco detto 
la Capeletta, menzionata nel libro dei morti del1785. Secondo il De 
Franceschi il Monte Cappelletta si trovava nel territorio di Vintian12, 
mentre una cava di sa/dame (silice) c'era anche in Siana. 
b) Nel libro dei morti del1735 vi è una nota in cui è chiaramente citata 
la località di Ieriol. Forse si tratta di una forma storpiata o forse il 
sacerdote aveva inteso male e trascritto erroneamente il nome del 
posto: i registri anagrafici sono, infatti, pieni zeppi di questi casi, 
specialmente quando si tratta di posti situati in Carnia o nel Friuli. Dal 
contesto si dà però desumere che la località suddetta si trovava sulla 
costa (fino al lido del mare il lago chiamato il Ieriol) e che non distava 
molto dal convento francescano sull'isola di Veruda (forse faceva 
parte della sua giurisdizione ecclesiastica). Verosimilmente era una 
località situata sulla terraferma e non su un'isola. Data la somiglianza 
9 L'accento indica un troncamento. 
10 Giannandrea GRA VISI , "Termini geografici dialettali usati in Istria", Pagine Jstriane, Capo-
distria, anno II, 1904, fase. III , p. 125; C. DE FRANCESCHI, op. cit. , p. 171 e 175; Miroslav 
BER TOSA, Jstra: Doba Venecije (XVJ-XVlll. stoljeée) /!stria: L'epoca veneziana, secoli XVI-XVIII/, 
Pala, 1995, II edizione riveduta e ampliata, p. 240. 
11 C. DE FRANCESCHI, op. cit. , p. 175. 
12 IBIDEM, p. 166. 
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Nota in cui è citata la cava di sa/dame in località Capeletta (DAPA, LM, 269, 9 aprile 1785) 
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fonetica si potrebbe pensare all'isolotto diRevariol (in croato adattato 
in Reverol), posto di fronte a Fontane presso Parenzo, registrato sulla 
carta geografica del cartografo veneto Giovanni Antonio Capelaris13, 
il quale alla fine del secolo XVIII ricopriva la funzione di cesareo 
regio ingegnere al servizio dell'Austria. Ma non si tratta prob-
abilmente della stessa località, dati la distanza da Pola e il fatto che è 
un'isola. Potrebbe anche essere l'isolotto che il De Franceschi cita con 
il nome di Lavioi e di cui dice che si trova vicino alla baia di Porto 
Rosso, oggi nota come Portié, nell'area di Promontore14. È più prob-
abile che sia lo scoglio Sorzer, in croato chiamato Sekovac (Misnjak). 
Tuttavia, la nota in questione non menziona Promontore e il nome 
stesso è troppo storpiato per essere riconoscibile. 
c) Altrettanto sconosciuto è il Luogho detto volgarmente il Spirone, atte-
stato nel registro dei morti del1794. Anche qui si tratta verosimilmen-
te di un nome storpiato o male inteso e male trascritto dal sacerdote. 
Dal contesto è dato dedurre che la località si trovava sulla costa 
(nell'Acqua nel luogho detto volgarmente il Spirone) , probabilmente 
non lontano da Pola. 
d) Nel registro dei morti del1676 è citato il luogo detto ponta grossa pacco 
sopra Marichio 15• In quello del 1772 è registrata una punta chiamata 
Femmina dirimpetto allo Scoglio di Veruda. 
e) Nel libro dei defunti del1725 è riportato un Loco detto Valmala, oggi 
il rione periferico polese di Valmade16. 
f) Infine, il termine luogo era talvolta usato anche per indicare un 
villaggio: ad esempio quello di Sissano presso Pola (Luogo di Sissan )17, 
il villaggio di Cornuda presso Treviso (Luogo di Cornuda) 18; nei regi-
stri anagrafici veniva comunque usato per la stessa categoria anche il 
termine sito: ad esempio il villaggio di Lisac presso Ciana è detto Sito 
Lischa19. 
13 Carta de/1'/stria . Riveduta ed aumentata del Cesareo Reggio Ingegnere Giovanni A ntonio Cape-
laris. L 'anno 1797, Biblioteca universitaria di Pola . 
14 C. DE FRANCESCHI, op. cii., p. 162. 
15 IBIDEM, p. 164. Il Porto di Marichio viene citato anche da Enrico ROSAMANI, Vocabolario 
giuliano, Bologna, 1958, p. 593. 
16 C. DE FRANCESCHI , op.cit. , p. 182. 
17 Drzavni arhiv u Pazinu (in seguito: DAPA) /Archivio di stato di Pisino/, Liber Baptizatorum 
(in seguito: LB), 245, 10 novembre 1720. 
18 IBIDEM, 3 giugno 1728. 
19 IBIDE M, 10 marzo 1726. 
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5. Le singole famiglie aristocratiche e cittadine avevano ai tempi di 
Venezia propri possedimenti (stanze, stanzie)20 nei dintorni di Pola, 
dove vivevano i loro coloni (motivo per cui in origine quelle tenute 
erano dette stanze coloniche) . Anche oggi alcuni di quei possedimenti 
si chiamano stanzie (ad esempio, Stanzia Cressevani-Kresevanié a 
nord di Bussoler, Stanzia Demori a sud-est di Gallesano, Stanzia 
Marinoni a nord di Pomer, e via dicendo). I nomi delle stanzie 
risalgono dunque ai cognomi dei possidenti terrieri21• 
6. Molto interessante è la località di Vigna!, situata a sud-ovest del bosco 
Siana. Nei libri anagrafici è citata dal1755 al1802 come possedimento 
della famiglia nobiliare veneziana Marinoni, che ivi possedeva una 
grande vigna (Vigna! del signor Marinoni). Per il De Franceschi era una 
località in contrada Castagna (Kostanjica)22• 
7. Nel registro dei morti del1784 è attestato un Caricatore del Molin. Era 
il posto in cui si imbarcavano i sacchi di farina. Posti simili esistevano 
anche nelle altre città istriane. 
8. Molto interessante dall 'aspetto della toponomastica istro-meridiona-
le è una nota del 18 aprile 1796 nel libro dei morti . Vi si dice che il 
16.enne Giacomo Radolovich di Marzana era stato ucciso in un ag-
guato, e che il corpo era stato scoperto in una profonda Fossa detta 
volgarmente Foibba in una terra chiamata Saraglia di Magno appresso il 
Tataro. I nomi delle località sono verosimilmente menzionati in forma 
storpiata, sicché, nonostante la descrizione accurata, non è dato con-
cludere se si trovassero in territorio palese o marzanese. L'esistenza 
di innumerevoli foibe, le voragini carsiche23, rende talvolta impossibi-
le la loro localizzazione esatta. Saraglia (saragia, seragia, seragio, serra-
glia, serraglio) è il termine usato per indicare uno spazio chiuso che di 
solito serviva per tenervi rinchiuso il bestiame24. 
9. Nel registro dei morti del1676 è iscritto il Lido detto Peralta. Secondo 
il De Franceschi una località di tale nome si trovava in contrada 
Signolé 5, situata nel tratto di costa fra Musi! e Verudella26. È qui 
2o G. GRA VISI, op. cit., p. 124. 
21 Cfr. Giannandrea GRA VISI, "Appunti di toponomastica istriana", Bollettino della Società 
geografica italiana, Roma, fase. VI (1909), p. 629. 
22 C. DE FRANCESCHI, op. cit., p. 184. 
23 G. GRA VISI, op.cit. , p. 122. 
24 Giuseppe BOERI O, Dizionario del dialetto veneziano, Venezia, 1856, p. 646. 
25 C. DE FRANCESCHI, op. cit., p. 169. 
26 M. BER TOSA, /stra. Doba Venecije, ci t. , p. 77, 183-184 e 186. 
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d'uopo rimandare alla grande somiglianza fonetica con la località di 
Terra Alta, nota anche come Pinida/Peneda ( cr. Borova uva la) , nella 
parte meridionale dell'isola di Brioni Maggiore27. 
10. Di interesse sono anche i due prostimi citati nei registri: il Prostimo di 
Carnizza, nel1742, e il Prostimo di Momaran, nel1794. Con il termine 
prostimo era indicata un'area non coltivata che serviva da pascolo 
comunale. Molte località istriane avevano i propri prostim?8. A 
tutt'oggi nella Bassa l stria vi sono alcune aree dette Prostimo (c r. 
Prostina ), di cui la più nota è quella che si estende dal Porto di 
Carnizza attraverso Stanzia Compari fino a Porto Badò e che com-
prende i seguenti villaggi e casali: Mormorano (Mutvoran), Zvechi 
(Cveki), Zucconi (Cukoni), Peruschi (Peruski), Jovici (Joviéi) , Issici 
(ISiéi) , Vareschi Piccolo e Vareschi Grande (Mali i Veliki Vareski), 
Segotti (Segotiéi) e Pavicini (Paviéini)29• 
11. Vengono menzionate anche alcune isole, che vanno tuttavia distinte 
in alcune categorie. In altre parole, i toponimi entrati nell'uso sono 
riportati, nell'elenco, nella forma in cui si usano ancora oggi: per 
questo Scoglio delli Olivi e Scoglio di Veruda sono citati come un 
toponimo unico, mentre i dianzi menzionati Il scoglio di Santa Cattari-
na e lo Scoglio di San Pietro vengono avulsi dalla determinazione 
indicante un'isola. Importante è dire che i toponimi derivanti dai nomi 
di santi cambiavano in base alle lingue parlate da ogni popolo separa-
tamente. 
27 Cfr. Anali Leksikografskog zavoda FNRJ, ci t., p. 15. 
28 C. DE FRANCESCHI, op. cit., p. 171-172; M. BERTOSA, Jstra: Doba Venecije, cit, p. 
257-262. 
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Nota in cui è citato il toponimo M o/in (DAPA, LB, l " marzo 1793) 
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3. Cenni conclusivi 
In merito ai toponimi bisogna concludere che è rimasta radicata a 
tutt'oggi una forte tendenza a conservare gli antichi nomi, per quanto gli 
stessi siano stati oggetto di numerosi cambiamenti. In alcune sue parti il 
Polese ha subito grandi e prolungati cambiamenti etnici, causati dall'arrivo 
di nuovi abitanti nelle aree spopolate dalla peste e dalla malaria. La 
presenza sempre più numerosa dell'elemento etnico croato ha comportato 
significativi mutamenti nei nomi di luogo. Molte delle località citate sono 
tuttavia abitate, alcune no, e per altre ancora non è stato possibile deter-
minare l'ubicazione. 
Infine va in particolare sottolineato che i toponimi sono riportati nella 
forma in cui furono registrati dai sacerdoti che li iscrivevano nei libri 
parrocchiali. 
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ALLEGATO 
Elenco completo in ordine alfabetico dei toponimi e delle forme toponimiche 
riscontrati nei libri parrocchiali polesi (1613-1815) 
Legenda: 
LB- Liber Baptizatorum (Libro dei battezzati) 
LC- Liber CopulatoJUm (Libro dei matrimoni) 
LM - Liber Mortuorum (Libro dei morti) 
Toponimo l Forma toponimica Area di riferimento 
Brioni Isole Brioni 
Capeletta; Loco detto la Poi a 
Caricatore del Molin Poi a 
Femmina; Punta chiamata Pota (Verudella) 
Foibba; Una profonda Fossa ignota 
detta volgarmente 
Forno di San Marco Poi a 
Ieriol; Logo chiamato il ignota 
Marichio Barbariga 
Molino Poi a 
Oiban; Contrada de Pota (Foibon) 
Peralta; Lido detto Poi a 
Ponta Grossa; Luogo detto la Barbariga 
Prato Grande Pota (Prà Grande) 
Prostimo di Carnizza Carnizza 
Prostimo di Momoran Momoran 
San Dagel; Contrada chiamata Fasana 
San Lauro; Monte di Poi a (Siana) 
San Pietro sul scoglio; Chiesa di Pota (San Pietro) 
Santa Cattarina; Scoglio di Rovigno (S. Caterina) 
Saraglia di Magno; Una terra ignota 
chiamata 
Scoglio delli olivi Pota (Scoglio Olivi) 
Scoglio di Veruda Pota (Veruda) 
Spirone; Luogo detto ignota 
volgarmente il 
Stanza colonica di Stanzia Tamaro 
Alessandro T amaro 
Stanza colonica del signor Stanzia Artusi 
Antonio Artusi quondam 
Giovanni Battista 
Stanza di Cressevani Stanzia Cressevani 
(Kresevanié) 
Tipo di registro e data 
LB, 11 dicembre 1664 
LM, 9 aprile 1785; 
6 febbraio 1798 
LM, 25 gennaio 1784 
LM, l maggio 1772 
LM, 18 aprile 1796 
LM, 2 aprile 1760 
LM, 12 settembre 1735 
LM, 16 giugno 1676 
LM, l marzo 1793 
LB, 6 aprile 1651 
LM, 26 novembre 1676 
LM, 16 giugno 1676 
LM, 12 luglio 1665; 
20 settembre 1684 
LB, 20 agosto 1742 
LM, 28 febbra io 1794 
LM, 20 dicembre 1672 
LM, 6 febbraio 1704 
LC, 13 maggio 1661 
LB, 13 dicembre 1761 
LM, 18 aprile 1796 
LM, 28 marzo 1817 
LM, l maggio 1772 
LM, 30 giugno 1794 
LM, 22 luglio 1797 
LM, 13 febbraio 1797; 4 giugno 
1797; 6 ottobre 1797; 
6 aprile 1799; 12 aprile 1802; 
19 dicembre 1803 
LM, 6 giugno 1800; 3 aprile 
1805; 26 ottobre 1813 
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Stanza collonica di Domen ico Stanzia Demori (Pola) LM, 15 febbraio 1782 
de Mori 
Stanza colonica di Domenico Stanzia Demori (Gallesano) LM; 6 dicembre 1798; 
De mori 4 novembre 1802; 10 aprile 1803 
Stanza Marinoni Stanzia Marinoni LM, 30 aprile 1802; 15 maggio 
1802; 30 maggio 1804; 
11 luglio 1810 
Tataro ignota LM, 18 aprile 1796. 
Valdenaga; Contrada di Pola (Valdenaga) LB, 16 febbraio 1785; 
10 aprile 1787. 
Val di Becco; Contrada di Pola (Valdebecco) LB, 6 settembre 1619; LM, 16 
gennaio 1630; 10 febbraio 1630; 
19 novembre 1773 
Valmala; Loco detto Pola (Valmade) LM, 13 giugno 1725 
Veruda; Porto di Pola (Veruda) LM, 12 ottobre 1745 
Vigna! Poi a (Siana) LM, 19 luglio 1755; 29 marzo 
1786; 11 aprile 1789; 
17 gennaio 1792; 11 maggio 
1802 
Vintian Vintian LM, 2 febbraio 1797 
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SAZETAK: - ISTARSKI TOPONIMI U MATICNIM KNJIGAMA 
GRADA PULE OD 17. DO 19. STOUEéA - Prilog se odnosi na 
analizu istarskih toponima, najveéim dijelom s Puljstine, prema 
podatcima iz maticnih knjiga grada Pule, koje se cuvaju u Ddavnom 
arhivu u Pazinu. Kada se govori o toponimima valja zakljuciti da 
je sve do danas ostala prisutna snazna tendencija cuvanja starih 
imena, premda su ona bila vrlo podlozna brojnim promjenama. U 
nekim je svojim dijelovima Puljstina dozivjela velike i dugotrajne 
etnicke promjene prouzrocene dolaskom novih stanovnika na 
podrucja opustjela zbog kuge i malarije. Nazocnost sve brojnijeg 
hrvatskog etnickog elementa neizbjdno je dovela do znacajnih 
promjena u lokalnim nazivima. Mnogi od spomenutih lokaliteta jos 
su uvijek naseljeni, neki nisu, a za neke nije bilo uopée moguée 
odrediti ubikaciju. 
POVZETEK: ISTRSKI TOPONIMI V ZUPNJISKIH KNJIGAH 
MESTA PULJA (STOLETJA XVII-XIX) - Ta prispevek analizira 
nekatere istrske toponime, v glavnem iz istrskega podrocja, iz 
seznamov zupnjiskih knjig mesta Pulja, ki jih hranijo v drzavnem 
arhivu v Pazinu. Glede toponimov lahko sklepamo, da se vse do 
danes opaza korenita namera ohranjevanja starih imen neglede na 
to, da so bila podvdena stevilnim spremembam. Nekateri deli 
puljskega podrocja so doziveli velike in dolgorocne etnicne 
spremembe s prihodom novih ljudi na opustelih krajih zaradi kuge 
in malarije. Prisotnost vedno stevilnejsega hrvaskega elementa je 
neizogibno povzrocilo pomembno spremmJanje krajevnih imen. 
Mnogi omenjeni kraji so se danes naseljeni, drugi ne in za nekatere 
ni mogoce dolociti nahajalisca. 
